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be. Da’ Chinefi le fi danno molti altri nomi, che
moftrano chiaramente in quanta ftima la tengano ,,
poiche la chiamano il Semplice Spiritofo 5 il pure Spi-
yito della Terra, il Rimedio, che comunica la Immorta-
Jita, &c. In altritempi fi vendeva in Ollanda al pe-
{o dell’ Oro; ma prefentemente non & pill cosi ca-
va. Ha pero la difgrazia, che, confervata per lun-
go tempo, genera il tarlo. Li Medici Chinefi affe-
rifcone effer’ella un medicamento ficuro per purifi-
care il fangue , e per rifarcire le forze indebolite
dalle malattie troppo lunghe.

Hanno i Chinefi un Fiore nominato Mutang , vo-
ce, la quale fignifica Re de’ Fiori, da loro molto fti-
mato. Le fue foglie fono piu larghe di quelle delle
.noftre Rofe comuni, ma non fono si belle . Ha il
colore della Porpora pallida, vergato di bianco ; al-
cuni poi fono rofli,ed altri gialli. Crefce alla gran-
dezza di un’ Arbofcello come la Betula, o la Scopa,
e fi pianta in tutti li Giardini, de’quali fa I' orna-
mento , poiché li Chinefi di nefluna cofa maggiot-
mente fcarfeggiano quanto di belli Fiori.

Gi raccontano li Viaggiatori trovarvifi anche un’
altra Pianta, chiamata Erba di mille anni , perche
nen fi fecca, ne muore mai.

‘Tra gli Alberi della China uno ¢ quello nomina-
to Outomchs fimile al Siccomoro. Le fue foglie fono
lunghe otto in nove oncie , attaccate ad una coda
&’ un piede di lunghezza, ed ¢ eftremamente folto,
¢ carico di fafcetti di frafche tanto fpefli , che li
raggi del Sole non poffone penetrarle. Il frutto,ch’

¢ molto piccolo, benché I’ Albero fia de’ maggiori 5
viene nella ftefla maniera. Verfo il Mefe di Ago-
flo, o nel fine di quello di Luglio fi formano fo-
pra la punta de’rami certi piccoli mazzetti di fo<
? glie




